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Deputato giscardiano 

ucciso a Parigi 

a colpi di pistola 
(A PAGINA 7) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due esponenti 

palestinesi 

assassinati a Beirut 
(IN ULTIMA) 

Dal Tribunale speciale, con gli altri sette dirigenti comunisti 

Santiago Carrillo accusato 
di «associazione illegale» 

Confermata la carcerazione preventiva - Ricorso degli avvocati difensori, tra cui il leader de Ruiz Gi-
menez - L'incriminazione comporta una pena fino a sei anni - Una lettera del PCE inviata a Suarez 

Così non si esce 
dalla notte franchista 

TT N ATTENTATO con-
<? t i tro il popolo lavorato-

re e contro la demo
crazia»: così il Comitato ese
cutivo del Partito comunista 
spagnolo fui definito, nella sua 
lettera al governo di Madrid. 
l'arresto e la detenzione del 
tompagnu Santiago Carrillo. 
Questo giudizio non è solo 
tlci comunisti, ma è il giudi-
ciò di tutte le forze democra
tiche ed antifasciste, in Spa
gna e fuori della Spagna. La 
protesta contro l'arresto del 
segretario generale del PCE 
cresce e si rafforza ogni gior
no, coinvolgendo organi di 
.stampa, governo, organizzazio
ni internazionali, personalità 
della politica e della cultura. 

Nelle prossime ore si an
nuncia l'arrivo in Spagna di 
numerose delegazioni che si 
recano in quel Paese appun
to per esprimere la loro re
cisa riprovazione per la mi
sura repressiva contro il coni-
pagno Carrillo e contro altri 
dirigenti del Partito comuni
sta e per sottolineare come ta
le misura — ed ogni altra 
consimile — sto incompatibi
le con un qualsiasi discorso 
sul ritorno della vita politica 
spagnola a forme di conviven
za democratica e civile. 

Quali che siano le ipotesi 
valide sulla vicenda che ha 
portato all'arresto di Carrillo, 
quali che ne siano i respon
sabili (e la notizia della so
stituzione dei dirigenti della 
polizia spagnola appare avva
lorare la tesi di un siluro del
la destra ultra contro la pur 
timida politica di Suarez), va 
detto e ripetuto a chiare let
tere che non è concepibile la 
democrazia in Spagna, senza. 
o peggio ancora contro, il 
Partito comunista spagnolo, 
senza la libertà di movimen
to. di azione, di organizzazio
ne per i suoi dirigenti ed i 
suoi militanti. 

I comunisti hanno dato al
la Spagna il meglio di se stes
si: hanno difeso con il loro 
sangue la Repubblica contro 
l'aggressione interna ed ester

na del fascismo: hanno lotta
to tenacemente per quasi qua-
ranfanni contro ta dittatura, 
nelle condizioni più dure e dif
ficili: hanno tenuto alto il no
me della Spagna nel mondo, 
riscattandolo dalla abiezione 
del franchismo: hanno saputo 
indicare nell'incontro fra tut
te le forze vive del popolo 
sjmgnolo e tra le componenti 
politiche e sociali dell'antifa
scismo la via per riportare il 
Paese verso la libertà e la de
mocrazia, superando le lace
razioni e le ferite drammati
che della guerra civile. Per 
tutto questo è grottesco ed 
assurdo, prima ancora che 
profondamente ingiusto, pen
sare di poter far uscire la 
Spagna dalla notte franchista 
escludendo, emarginando o 
addirittura colpendo il Parti
to comunista. 

« La libertà di tutti i par
titi politici e dei loro diri
genti — ha affermato ie
ri il Coordinamento democra
tico spagnolo — è condizio
ne indispensabile per negozia
re con il governo ». A sua 
volta a Giustizia democrati
ca ». l'organismo che rag
gruppa la maggioranza dei ma
gistrati democratici spagnoli, 
ha rilevato come Carrillo e gli 
altri dirigenti del PCE arre
stati siano stati rinviati « ad 
una giurisdizione speciale, la 
quale manca di ogni garanzia 
e di ogni indipendenza » e 
che è stata creata « all'epoca 
della dittatura del generale 
Franco, al servizio dei suoi fi
ni repressivi a. E a queste 
voci, provenienti dall'interno 
della Spagna, altre se ne ag
giungono ogni giorno — co
me abbiamo già sottolineato 
— dall'Europa e dal mondo. 

La richiesta unanime di 
queste voci, la nostra richie
sta. e una sola: sia liberato 
Santiago Carrillo. siano libe
rati gli altri dirigenti comu
nisti incarcerati. La loro li
bertà costituisce infatti la pre
messa irrinunciabile per il ri
torno alla libertà della Spa
gna intera. 

MADRID. 26 dicembre 
Il giudice istruttore del tribunale speciale per l'ordine pubblico ha incriminato 

Santiago Carrillo e gli altri sette dirigenti comunisti arrestati il 22 scorso per 
« associazione illegale » e ne ha confermata la carcerazione preventiva. L'incrimi
nazione è fondata sull'articolo 172 del codice penale, modificato dalle Cortes il 14 
luglio passato, il quale definisce associazione illegale qualsiasi movimento o gruppo 
che sia « sottoposto a disciplina internazionale e che sia favorevole a un s istema 

totalitario » e prevede pe
ne fino a sei anni di reclu
sione. Questa formulazio
ne ben singolare in un re
gime ancora privo di legitti
mità democratica, ricorre al 
vecchio armamentario della 
propaganda anticomunista a 
ha il solo scopo di im
pedire l'attività e la libera 
espressione di un partito co
me quello comunista spagno
lo che. notoriamente, non è 
sottoposto a nessuna discipli
na internazionale e ha un 
programma, e un conseguen
te comportamento politico, 
democratico e nazionale. Gli 
avvocati dei compagni incar
cerati interporranno domani 
appello contro la decisione 
del giudice istruttore e inten
dono dimostrare il carattere 
puramente repressivo e stru
mentale dell'articolo 172. 

Il segretario generale del 
PCE sarà difeso dall'avvoca
to Joaquin Ruiz Gimenez, lea
der della sinistra democra
tica, una delle componenti 
della DC spagnola: Ruiz Gi
menez è uno dei penalisti più 
noti in Spagna ed è stato di
fensore di Luis Corvalan e 
Marcelino Camacho, il diri
gente delle Comisiones obre-
ras. Per Carrillo e i compa
gni Simon Sanchez Monterò, 
Manuel Azcarate, Julio Ari-
stizbal, Victoriano Diaz Car-
diel, Jaime Ballestreros, per 
la compagna Pilar Bravo Ca-
stell, tutti componenti del
l'esecutivo del PCE, e per il 
compagno Santiago Alvarez, 
membro anch'egli dell'esecu
tivo nonché segretario gene
rale del Partito comunista 
della Galizia, la giorna
ta di Natale è trascorsa nel 
carcere di Carabanchel. Il 
segretario generale del PCE 
ha potuto ricevere una visita 
della moglie e dei figli nella 
infermeria del carcere. 

Nello stesso giorno di Na
tale si è avuta una nuova 
manifestazione a favore della 
liberazione di Carrillo e degli 
altri membri della direzione 
del Partito comunista. La di
mostrazione è avvenuta da
vanti al carcere di Caraban
chel. Per disperdere i mani
festanti è intervenuta la po
lizia a cavallo. 

Il presidente del « tribuna
le dell'ordine pubblico » che 
intende giudicare Carrillo e 
gli altri compagni è Matteo 
Canovas, lo stesso magistra
to (nominato dal ministro del
la Giustizia) che all'epoca di 
Franco condannò a gravi pene 
detentive Marcelino Camacho 
e gli altri dirigenti sindacali 
delle Comisiones obreras pro
tagonisti del celebre processo 
« 1001 ». Il giudice istruttore 
Gomez Chaparro appartiene 
anch'egli a quella parte di ma
gistrati più legati al regime 
franchista. Il pubblico mini
stero potrebbe interporre ap
pello contro la decisione di 
confermare la detenzione pre
ventiva adottata dal giudice 
istruttore. Per la diretta di
pendenza di questo magistra
to dal governo l'esercizio di 
tale diritto da parte del fiscal 
potrebbe indicare i propositi 
politici del Primo ministro 
Suarez. 

La festa di Natale seguita da 
un domenica ha reso meno 
evidente il movimento e il di
battito nel Paese sull'arresto 
di Carrillo. Nonostante ciò 
si succedono 'e manifestazio
ni in diverse località della 
Spagna e manifesti con il ri
tratto di Carrillo e scritte 
murali « Carrillo libertad » so
no apparsi a Madrid e in al
tre città. Il comitato esecu
tivo del PCE ha inviato al 
governo una lettera nella qua 
le si afferma, tra l'altro, che 
la • protesta contro gli arre
stati è cominciata con molta 
forza in Spagna e fuori della 
Spagna ». 

Il comitato esecutivo ha 
lanciato un appello ai militan
ti del partito affinchè « svol
pano il maggior numero di 
iniziative e manifestazioni per 
la libertà di Santiago Carril
lo. fino a riunire una grande 
manifestazione che possa far 
si che la sua libertà si tra
duca in realtà ». Dal canto 
suo il « coordinamento demo
cratico ». l'organismo che rac
coglie Vintera opposizione 
spagnola, in un comunicato 

R R U 1IBERAZI0NE DEGÙ ARRESTATI 

Oggi a Madrid 
delegazioni 

da tutta Europa 
Stasera l'arrivo dei rappresentanti dei Comitato Italia-Spagna 

Dopo la preoccupazione e 
la protesta espresse nel pri
mo giorno dopo l'arresto di 
Santiago Carrillo e degli al
tri sette membri della dire
zione del PCE, dal Parlamen
to portoghese, dal governo ju
goslavo e personalmente da 
Tito, dai deputati laburisti 
inglesi, da paniti e organiz
zazioni. sono attese per oggi 
a Madrid varie delegazioni po
litiche di Paesi europei e di 
organismi intemazionali che 
recheranno la solidarietà con 
i dirigenti comunisti incarce
rati e la critica al governo ! 
Suarez per quanto accaduto. 
Continuano intanto a perve
nire a Madrid lettere e tele
grammi da ogni parte del 
mondo. 

In serata arriverà nella ca
pitale spagnola una delega
zione del comitato Italia - Spa
glia composta da parlamenta
ri del PCI. del PSI e della DC 
e da rappresentanti della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
che a nome di tutto l'arco dei 
partiti democratici ed anti
fascisti esprimerà l'emozione 
e la protesta della opinione 
pubblica del nostro Paese. La 
delegazione recherà un mes
saggio di Pietro Nenni. presi
dente del comitato. 

La delegazione francese, che 
si prevede comprenderà espo
nenti gollisti, radicali, sociali
sti e comunisti, e che prima 

di partire per Madrid do
vrebbe avere un incontro con 
il presidente Valéry Giscard 
D'Estaing. chiederà di essere 
ricevuta dal primo ministro 
spagnolo Adolfo Suarez. An
che dall'Olanda, dal Belgio 
e dalla Suzzerà partiranno 
per Madrid delegazioni uni
tarie che si propongono di 
avere incontri con i massimi 
dirigenti del regime spagno
lo. E' altresì preannunciata la 
partenza per la capitale spa
gnola di una delegazione del
la commissione per i diritti 
dell'uomo e di un'altra for
mata da esponenti di diffe
renti nazionalità della com
missione pontificia Justitia et 
Pax. Quest'ultima delegazione 
dovrebbe essere ricevuta an
che da alcuni vescovi spagno
li. Si apprende, infatti, che 
tre vescovi spagnoli hanno 
chiesto la scarcerazione del 
segretario del PCE. 

Da Mosca un messaggio di 
Luis Corvalan. Il segretario 
generale del PC cileno, solo 
da qualche giorno tornato in 
libertà, chiede l'immediata li
berazione di Carrillo e degli 
altri dirigenti comunisti ed 
aggiunge: « Né in Spagna né 
in alcun altro Paese è possi
bile ottenere la democrazia 
cercando di separare da es
sa i comunisti ». 

In una dichiarazione del 

SEGUE IN ULTIMA 

Le feste non allontanano l'angoscia per la terra distrutta 

Il Natale più amaro 
delle genti friulane 

Fra le macerie migliaia attendono ancora una casa • Prosegue incessante lo sforzo tenace di militari e vigili del 
fuoco per montare I prefabbricati • La messa all'aperto a Gemona su un precipizio di sassi e detriti • Manifestazioni di 
partiti e organizzazioni democratiche per offrire ai terremotati un'occasione di incontro per affrontare uniti la rinascita 

dell'altro ieri dichiara: « La 
libertà di tutti i partiti poli
tici e dei loro dirigenti è con
dizione indispensabile per ne
goziare con il governo ». Il 
•coordinamento democratico» 
chiede che anche i Paesi de
mocratici nel mondo agisca
no nei confronti del governo 
di Madrid secondo questo 
stesso principio. Vi è stato in
tanto un altro arresto di un 
dirigente comunista. Si trat-

SEGUE IN ULTIMA 

GEMONA DEL FRIULI — Qualch* ramo di ab«tt, pech* lampadine colorata par farà fatta itali* baraech*. Par i friulani quatto è ttato tarlo 
Il Natala più amaro. 

II Consiglio dei ministri ha ridotto la tassa al 3,5 per cento 

Da oggi è dimezzata l'imposta 
sull'acquisto di valuta estera 

Entro il 14 febbraio verrà completamente abolita • Prime reazioni sui mercati dei cambi: lieve peggiora
mento della lira rispetto al dollaro e alle altre monete • Intervista di Àndreotti sulle prospettive del 'TI 

Ucciso a Bagheria il 
presidente della Coop 

Emozione e sdegno a Ba
gheria per l'uccisione del 
compagno Agostino Ajello. 
presidente della « Coopera
tiva popolare bagherese ». 
fulminato con un colpo di 
pistola in faccia a pochi 
passi da casa. la sera pri
ma di Natale. Il compa
gno Ajello era stato uno 
dei fondatori della sezio
ne comunista di Bagheria 
ed aveva anche ricoperto 
la carica di segretario del
la Camera del lavoro, pro
prio nel durissimo periodo 
dell'occupazione delle ter
re in Sicilia. Non si esclu
de che gli assassini abbia
no tentato di rapinare il 
nostro povero compagno. 

(A PAGINA 6) Aejoatìno Ajollo 

ROMA, 26 dicembre 
Da domani la lira sarà di 

nuovo sotto pressione. Prima 
della pausa natalizia, infatti, 
il Consiglio dei ministri ha 
deciso di dimezzare (dal 7 al 
3,5 per cento) la tassa sugli 
acquisti di valuta introdotta 
il 23 ottobre scorso. E' la pri
ma mossa per procedere a 
piccole tappe verso la sua to
tale abolizione entro il 14 feb
braio. Infatti il 3 gennaio la 
tassa scenderà al 3 per cento 
e. con successive riduzioni 
dello 03 per cento, si estin
guerà quattro giorni prima 
della sua primitiva scadenza. 
Il passo più lungo, dunque. 
è stato già fatto, e domani si 
vedranno subito le ripercus
sioni sul valore della nostra 
moneta rispetto alle altre va
lute e al dollaro innanzitutto. 

L'introduzione di questa mi
sura restrittiva ha consenti
to che il cambio estero della 
lira nei confronti della mo
neta USA si stabilizzasse per 
2 mesi attorno al valore di 
865 lire, poco più poco me
no. Sono state, così, in gran 
parte frenate le manovre spe
culative scatenatesi sulla lira, 

che le avevano fatto compie
re una caduta estremamente 
pericolosa. 

Ma l'imposta non può du
rare a lungo, soprattutto per 
la netta opposizione che ha 
incontrato da parte degli al
tri « partners » della CEE. i 
quali spingono per una sua 
abolizione nel più breve tem
po possibile, in quanto inci
de negativamente sull'inter
scambio di merci e di moneta 
tra l'Italia e il resto d'Euro
pa. Sostanzialmente contrari 
si sono dimostrati anche gli 
industriali (l'obbligo di pa
gare il 7 per cento è stato 
giudicato un onere pericolo
so. mentre le esportazioni ita
liane erano in fase di rapido 
recupero». Non a caso il So
le 24 Ore ha salutato come 
« un gradito dono di Natale » 
la riduzione al 3 3 per cento. 
Visto che la tassa doveva es
sere prima o poi abolita, il 
governo ha giudicato oppor
tuno procedere con cautela, 
cosi da impedire l'impatto 

s. ci. 
SEGUE !N ULTIMA 

Irresponsabile sciopero dalle ore 21 del 29 dicembre alle 21 del 2 gennaio 

Agitazione degli «autonomi » nelle ferrovie 
I sindacati cosiddetti auto

nomi hanno proclamato in 
modo irresponsabile agitazio
ni nelle ferrovie proprio du
rante le festività di fine an
no. La FISAFS. in particola
re. ha annunciato uno scio
pero dei ferrovieri aderenti a 
questa organizzazione dalle 
21 del 29 dicembre alle 21 
del 2 gennaio, con gravi con
seguenze sulla funzionalità 
dei servizi e pesanti disagi ai 
passeggeri <e proprio in que
sti giorni è intenso il tran
sito degli emigranti che tor
nano in Italia». La CISNAL, 
il sindacato fascista, ha già 
effettuato uno sciopero tra 
la giornata del 24 e Natale. 
Queste agitazioni hanno alla 
base richieste di aumenti sa
lariali assurde e demagogiche. 

Ancora una tolta i sinda
cati autonomi dei ferrovieri, 
in contrasto con il respon
sabile atteggiamento unitario 
assunto dalle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL, 

danno luogo ad agitazioni 
che rischiano ài paralizzare 
:l traffico terronario nel cor
so delle lestirità di fine anno. 

E" noto che. assieme a mi
gliaia di famiglie italiane che 
si spostalo, in questo perio
do viaggiano sulle terrone 
lavoratori emigrati giunti dal
l'estero a trascorrere con le 
loro famiglie, nei paesi d ori
gine. alcuni giorni di vacan
za. Ostacolare lo spostamen
to di milioni di italiani e 
quello degli emigrati e un 
atto irresponsabile, leso ad 
alimentare uno stato di mal
contento e di esasperazione 
che può corrispondere solo 
agli interessi di chi. al di so
pra di ogni ragione umana e 
civile, punta al caos e alla 
disgregazione sociale del 
Paese. 

L'atteggiamento dei sinda
cati autonomi è poi tanto 
più ingiustificato se si tiene 
conto dei , parziali risultati 
che la lotta unitaria dei fer
rovieri ha conseguito con le 
recenti proposte di accordo 

j stabilite con il governo e che 
riguardano tutti i dipendenti 

I dello Stato e degli Enti pub-
! blici locali. 
j E' attualmente in corso in 
J tutta Itolta la consultazione 
| della categoria che. coscien

te delle gravi condizioni eco-
i nomiche del Paese, tende a 
: valutare con grande senso di 

responsabilità il risultato rag
giunto. certamente suscetti
bile di possibili ed ulteriori 
miglioramenti nella f-ve con
clusiva sulla base dei sugge
rimenti che sarenno avanza
ti dai lavoratori. 

In particolare emerge sem
pre più la consapevolezza di 
dover dare al nuovo contrat
to contenuti qualificanti di 
riorganizzazione del servizio, 
di qualificazione degli orga
nici e di riduzione degli in
numerevoli livelli retributici 
tuttora esistenti. In tal senso 
l'appoggio pieno e il sostegno 
delle forze politiche democra
tiche potrà consentire la rea
lizzazione di questi obiettivi 
per fare delle ferrovie sem

pre più « l'asse portante » di 
un nuovo sistema dei traspor
ti. privilegiando il trasporto 
pubblico nell'interesse della 
collettività. 

Per questo oggi più che mai 
noi comunisti ci sentiamo vi
cini alla lotta unitaria dei la
voratori organizzati della 
CGIL-CISLrUIL e impegnati 
ad assicurare l'efficienza del 
servizio contro l'azione irre
sponsabile e provocatoria de
gli « autonomi ». Gli « auto
nomi» siano isolati e circo
scritti nella loro azione, pri
ma di tutto e innanzitutto 
nella coscienza dei lavorato
ri in modo da evitare lo scon
tro che essi probabilmente 
cercano. 

La solidarietà in primo luo
go con gli emigrati, si tra
duca nell'augurio sincero che 
essi possano trascorrere una 
serena permanenza in Italia, 
circondati dall'affetto e dal 
riconoscimento di tutti per i 
sacrifici di cui si sono dovuti 
far carico e un tranquillo 
rientro nei luoghi di lavoro. 

DALL'INVIATO 
UDINE, 26 dicembre 

Lassù, il freddo rende tra
sparente come un cristallo la 
luce chiara del mattino. Il 
basco dei vigili del fuoco si 
«pecchia nelle lastre di ghiac
cio che assediano la strada, 
le povere case sbriciolate e 
le baracche che crescono pia
no, fatte ancora più preziose 
dalla fatica. Il basco è di 
panno rosso, un rosso vivo 
come la giacca di Babbo Na
tale. E" infatti il regalo di Na
tale — il copricapo inedito 
della nuova divisa — che il 
reparto di vigili del fuoco di
slocato a Dogna ha ricevuto 
venerdì, il mattino della vi
gilia. 

Dogna è un piccolo comune 
del Tarvisiano chiuso fra gli 
strapiombi di una valle stret
ta e freddissima, l'estremo 
promontorio settentrionale di 
quell'arcipelago di rovine che 
sono i paesi del Friuli ter
remotato. A Dogna i vigili 
del fuoco stanno montando i 
prefabbricati canadesi per i 
senza tetto. Il terreno gelato 
su cui debbono spianare le 
piazzole è duro come la roc
cia. Stavano lavorando, vener
dì, allorché il comnùssario 
straordinario del governo, ono
revole Zamberletti, il presi
dente della Giunta regionale, 
i parlamentari friulani, le au
torità militari, sono arrivati 
fin lassù a porgere gli auguri 
natalizi. 

Il commissario di governo 
ha reso omaggio all'abnega
zione, allo spirito di sacrifi
cio dei vigili del fuoco e dei 
soldati che lavorano nelle zo
ne più impervie per dare 
quanto prima un alloggio ai 
senza tetto, per alleviare le 
loro sofferenze. Uno scopo che 
merita da\Trero la rinuncia a 
trascorrere la festa più sentita 
nel calore delle proprie fami
glie. Il sindaco di Dogna ha 
risposto: « Cercate di fare 
qualcosa per questo nostro 
sciagurato comune. Qui era
vamo sinistrati ancor prima 
che venisse il terremoto ». 

Bordano e Intemeppo. Ca-
vazzo Carnico e Amaro erano 
state le altre tappe della vi
sita della delegazione. Fred
do intenso, i superstiti tap
pati dentro le roulottes. le ba
racche, i carri ferroviari. I sin
daci a ricevere gli ospiti, as
sieme ai reparti militari schie
rati. Nei cantieri di queste lo
calità sono impegnati infatti 
gruppi di soldati del Genio: 
ragazzi di vent'anni che l'emer
genza drammatica del Friuli 
ha fatto riscoprire carpentie
ri. falegnami, muratori, geo
metri. Lavoratori in divisa, 
chiamati ad assolvere compi
ti talvolta superiori alle pro
prie forze, cui suppliscono con 
un ininterrotto sforzo di vo
lontà. 

A Bordano il villaggio dei 
prefabbricati sta sorgendo 
fra gli orti dei contadini. Dal
le tende, dai box. dai rifugi di 
fortuna, i soldati sentono gli 
occhi di uomini e donne co
stantemente puntati a spiare i 
progressi del loro lavoro. Spe
ravano di farcela perché a 
Natale almeno questa gente a-
vesse un tetto. Invece c'è da 
aspettare ancora. 

Un caporale ha risposto al
le parole dell'on. Zamberlet
ti. Niente ringraziamenti, i 
soldati non li chiedono. San
no che la prova più dura è 
quella che sta sopportando la 
popolazione. Vale la pena sa
crificare qualcosa per questa 
gente, è come se lo facessero 
per il padre e la madre di 
ciascuno di loro. Così, soldati 
e vigili del fuoco hanno fat
to Natale e Santo Stefano la
vorando come gli altri gior
ni. solo fermandosi a mezzo
giorno anziché proseguire an
che nel pomeriggio. Del resto, 
meglio, molto meglio lavora
re. Rimane meno tempo di 
guardarsi intorno, di sentire 
il peso di tanta desolazione. 
Il Friuli invece s'è fermato, 
per il suo Natale più amaro. 
Si, ci sono stati i pacchi do
no, i giocattoli per i bambi
ni. Momenti allietati da un 
sorriso dietro l'incedere di 
un amico vestito da Babbo 
Natale, o nella breve euforia 
delle visite, delle cerimonie 
degli alberi piantati fra le 
macerie. Ma le vigilie degli al
tri anni erano ben diverse, 
quando le piazze dei paesi si 
affollavano delle auto degli 
emigranti, si incrociavano i 
saluti dei parenti che torna
vano. in ogni casa si doveva
no aggiungere dei posti a ta
vola per delle lunghe veglie 
fitte di parole e di risate. 

Stavolta era perfino diffici
le ritrovarsi, perché la piaz
za non c'è più, non ci sono 
più le case, l'osterìa, la chie
sa. Non sono tornati i paren
ti ed anche i compaesani, in 
gran parte, se ne sono rima
sti laggiù, a Ugnano, a Jeso- < 
Io, a Grado, dove li ha spinti 
la grande paura del 15 set
tembre. 

Quando è calata la sera, col 

morso improvviso del freddo 
ad anticipare il Dino della 
notte, il suono soffocato di 
una campana agitata su un 
treppiede anziché dall'alto 
del campanile, ha chiamato la 
genta di Gemona. Due o tre
mila rimasti in quel deserto 
di macerie che era Gemona, 
La messa di Natale si è ce
lebrata in piazza Garibaldi, 
non più che uno spiazzo in
forme spalancato su un preci
pizio di macerie. Un tavolo 
coperto di lino bianco, due 
croci fatte con assi di legno, 
sullo sfondo il pino gigante
sco eretto sulle rovine, e il 
vescovo di Udine, monsignor 
Battisti, con otto sacerdoti, a 
celebrare un rito carico di 
angoscia. 

Due fotoelettriche dell'Eser
cito, le stesse luci spettrali 
che nelle notti seguite al fi 
maggio illuminavano la ricer
ca disperata di sopravvissuti 
e di cadaveri fra i cumuli del
le rovine, proiettavano i fasci 
lividi sui monconi del Castel
lo e sulla parete sfregiata dal
le frane del Monte Chiampon. 
In questo scenario allucinante. 
nel freddo che incrudeliva non 
c'era volto che non fosse ri
gato dalle lacrime. Né il dolo
re della gente ha potuto atten
dere la lettura del messaggio 
del Papa e le parole commos
se del vescovo. 

Altre messe, come quella di 
mezzanotte nella caserma di 
Remanzacco, e di primo mat
tino nelle tendopoli e fra le 
baracche di decine di paesi, 
si sono succedute ieri. Poi, co
me accade per ogni vero Na
tale, subentra l'intimità. I friu
lani senza tetto si sono ritro
vati soli, nel chiuso della pro
pria famiglia, con il peso della 
propria angoscia. 

Soli come gli ottantacinqun 
che stanno nelle tende del 
campo sportivo di Tarcento. 
Soli come Norma Rumich ed 
il figlio che hanno mangiato 
fagioli e trippa nello scompar

i v a n o Passi 
SEGUE IN ULTIMA 

In Basilicata 
evacuano le case 

minacciate da frane 
Natale di disagi e di sof

ferenze per decine di fami
glie per un movimento fra
noso che ha reso perico
lanti le case, distrutto gli 
impianti di illuminazione 
e di rifornimento idrico, 
provocato danni alle colti
vazioni. Più colpite le zone 
di Pisticci. Grassano, Ter-
ranmrfi di Gallino e Giar-

ross^E 
(A PAGINA 4) 

Con le fiaccole 
in corteo per 

le vie di Milano 
ÌJC lavoratrici della Creas 

hanno manifestato nella 
notte di Natale per le stra
de del capoluogo lombar
do. Rivendicavano il dirit
to al lavoro. La loro fab
brica e stata abbandonata 
da una multinazionale USA. 

(A PAGINA 4) 

L'arcivescovo alla 
messa di mezzanotte 

nella SACA in lotta 
Natale in fabbrica dei la

voratori e delle loro fami
glie. dei rappresentanti 
delle forze sindacali e po
litiche. degli amministra
tori locali. « Questa notte 
— ha detto l'arcivescovo 
— la cattedrale di Brindisi 
è qui». <A PAGINA 4) 

Bloch, Venchi Unica, 
ex Orsi Mangelli: tre 
« gruppi » in pericolo 

Sono rimasti senza esito 
gli incontri per le aziende 
Bloch e Venchi Unica. Per 
la ex Orsi Mangelli di For
lì sono stati ritirati i cre
diti: i lavoratori sono sen
za tredicesima e senza sa
lario. (A PAGINA 2) 

Più brutiante 
a Seveso il ricordo 
della casa lasciata 

Centinaia di persone an
cora in attesa di una pro
spettiva di lavoro. Lumi
narie e addobbi ai confini 
della zona A: «Vogliamo 
incoraggiare la gente e ri
prendere la vita». 

(A PAGINA 5) 


